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I. 



Chi i popoli sospinge a cruda guerra 
E aizza le discordie, e chi gli affama 
E di stragi e di sangue empie la terra 
Purché sia paga ogni sua iugorda brama, 

E i beni altrui con man rapace afferra 
E di per se beneficio si accalma, 
Quegli è pregiato — innanzi a lui si atterra 
Devoto il volgo, e n'echeggia la fama; 

Gli scrittori del giorno, compiacenti 
Adulator di plebi adulatrici, 
Narran sue gesta alle più tarde genti: 

ila d' umìl Francescano i benefìci 

Ninno rimembra, quando ancor viventi 
Sien 1' opre ondo soccorse agi 1 infelici. 
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D' illustre stirpo nato ove il Velino 
Alla Nera si mesce, e la cittade 
Un dì colonia del seme latino 
Prendea nome dal fiume che la rade, 

Siili' arme i gigli avea che 1' Angioino 
Die a' cavalieri in segno d' amistade : 
De' suoi qual militava con 1' Orsino 
E qual chiamato in amiche contrade 

Leggi dettava o avea podesteria, 

Nel secol quinto allor che il nascimento 
Patrizio era ragion di signoria, 

Pur di dominio noi prese talento, 
A studiar medicina se ne già 
In. Roma e poscia d' Asisi al convento. 
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Umbria, mistico suolo, a Dio diletto, 
Dell' italo giardino vaga aiuola, 
Chi fra i tuoi monti medita soletto 
Sente nel cuore un' arcana parola, 

Voce soave potente di affetto 

Che a puro amore conforta e consola, 
Sia che ispiri Francesco o Benedetto 
Ovver di Pietro 1' artistica scuola. 

Barnaba pur 1' udì quella favella 

Cho ignota scende degli umili al cuore 
E lor disvela ogni arte ascosa e bella. 

E chi potria ridir quai col Signore 

Ebbe colloqui quando in chiusa cella 
Romita orava assorto per lunghe ore? 



IV. 



Ecco, usbergo di fede e di giustizia 

Si □ posto, e di fortezza fida maglia 
Tutto lo copre, e non teme malizia 
Di soiìsma insidioso o di zagaglia: 

Campion dell' evangelica milizia 

Sua spada è la parola — e nini) l'eguaglia 
In valor quando contro all'avarizia 
E alla crudele usura i colpi scaglia. 

« Guai a voi che usureggiando fate acquisto 
« D' oro e d' argento in modo turpe e rio 
• E un'altra volta denudate Cristo; 

« Guai a voi che, il poverel posto in oblio, 
i Credete alla salute aver provvisto; 
« Dio è caritatle e caritade è Dio » 
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V. 



Cosi gridando va di tempio in tempio, 

Di terra in terra ed a Perugia muove, 
Nel fòro arringa e narra quale scempio 
Fanno del meschinel con sempre nuove 

Arti ò" usura i circoncisi, e 1' empio 
Mercato sfolgorando a degne pruove 
Chiama i cristiani e i ricchi a dare esempio 
Invita e ogni alma a carità commuove. 

Larga risponde al suo desio la messe, 
E i doni vuoi che sian vivace fonte 
Di continue prestanze a ognun concesse 

Glie a sfuggir dell'usura i danni e 1' onie 
Sue masserizie in pegno deponesse, 
E così sorge il primo sacro Monte. 
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vi. 



Come pallido raggio in oriente 

Fende le nubi al mattutino albore, 
E grado a grado si fa più lucente 
E cangia in oro 1' opalin colore, 

E più si spande e ognor più risplendente 
Per V ampio cielo diffonde il candore, 
Cosi del pio trovato sapiente 
Si propaga nei popoli il clamore. 

Frate Coppoli echeggia il santo grido, 

Scorrono 1' Umbria, l' Insubria e Romagi 
Dovunque sozza usura ha posto il nido. 

E lo stranier che ad imitar guadagna, 
L' opra novella imita, e in ogni lido 
Attecchisce di Francia e di Lamagna. 
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E lunga età di secoli trascorse, 
E irrequieto 1' umano pensiero 
Mosse più volte a insana pugna e sorso 
Contro Dio stosso baldanzoso e fiero; 

Discusse, dubitò, col se, col forse 

Foggiò sistemi, e vagamento altero 

Si chinò innanzi al nulla e non s'accorso 

Che non s' emenda il mal negando il vero. 

11 mal rimase — e la schiera infinita 
Dei miseri che al sofo dubitante 
Da più secoli indarno chiede aita. 

E la madre clic scorge nel sembiante 
Do' figli pel digiun sfiorir la vita, 
Al Mania di Pietà drizza lo piante. 
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Vili. 



Povera medre!. . . .il tuo vezzo di sposa 
Depositando, speri riscattarlo 
In più lieta stagione, e fiduciosa 
Corri con poco argento a commutarlo, 

Benedicendo a lui che la pietosa 
Opra santa fondava ed onorarlo 
"Vorresti d'una prece o d'un' ascosa 
Lacrima tua, né sai dove trovarlo! 

Presso al Subasio in eremo Silvestro, 
Che Carcere si noma egli è sepolto, 
Quel pio che fu di carità maestro; 

Morir di breve infermità, prosciolto 

Da ogni onore ed in queir eremo alpestro 
A Dio richiese, e fu il suo priego accolto. 
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IX. 



Fra il piccioleUo chiostro e il rio vicino 

Dell' uoin di Dio giaccion sotterra ì' oss;t, 
E solo onor gli rende l'augellino 
Clio ferma il voi sulla ignorala fossa: 

E in teda d' oro cesellato e fino 

Si serba il cuor di quei che guerra ha mossa 
Di scherni a Cristo e contro ogni divino 
Sentire fe' I' estremo di sua possa ! 

Cadono intanto senza sepoltura 

A Worlli ed a Sédan, e son cotanti 
Che il pensiero a contarli s' impaura. 

Ragione, invan di trionfar ti vanti 

Che di giusta moral non hai misura 
Se da te stolta ogni credenza schianti! 
Terni 1870 il giorno dei morti 

P. NI. 



